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1. Il processo a L'Aquila per i fatti di Patrica 

Peci racconta la strage: 
in aula scoppia il caos 

Il br pentito minacciato dagli imputati - Oggi è la volta di Marco Barbone 

Molte ipotesi per l'assassinio del direttore sanitario del carcere romano 
rO . 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Il suo primo 
sguardo è al pubblico: entra 
in aula e osserva la folla a-
guzzando gli occhi, indurendo 
i lineamenti, con una smorfia 
stranissima piena di tensione. 
di stupore, forse di vergogna 
e di •• orgoglio insieme. Si 
muove come chi teme di de
stare troppa curiosità. Osten
ta una sicurezza falsa e im
postata. Siamo tutti 11 a 
guardarlo e ci facciamo in 
silenzio la domanda più ov
via e banale: « sembra penti
to? >. Ma il pentimento, 
quando è sincero, è un senti
mento troppo intimo, anche 
troppo .' inutile per gli altri. 
per quelli che sono morti 
ammazzati e per chi ancora 
li piange. Quest'uomo che 
confessa, oggi, sembra so
prattuto stravolto dalla pau
ra-

Si siede davanti alla corte 
e comincia a parlare torcen
dosi le mani: «Sono Peci 
Patrizio, nato a Ripatransone 
il 29 luglio 1953». Dalla gab
bia, Nicola .Valentino e Rosa
ria ' Biondi esplodono: « Ba
stardo! Carogna! Ti r:co»-di di 
tuo padre che scannò un do
bermann? Farai la stessa fi
ne! Creperai come un cane! 
Sei una carogna, ; un bastar
do! ». ...., -. ,.-.-

• E' la solita, - squallida ba
garre. I due imputati urlano 
continuando a seguire un co
pione. - scimmiottando con 
poca convinzione le scene che 
in televisione hanno visto fa

re a Curdo, e agli altri capi 
storici delle BR. 

Patrizio Peci resta immobi
le. voltando le spalle ai due 
scalmanati, che vengono tra
scinati fuori dai carabinieri. 

«Sono parole senza1 sen
so... », dice il presidente della 
corte, Giuseppe Delfini, ap
pena torna la calma, quasi a 
voler rassicurare Peci. Lui 
riprende a parlare compo-

, stissimo. ; rispondendo alle 
, domande. Parla proprio di 
, Nicola Valentino e di Rosaria 
Biondi, racconta il lóro pas
saggio dalle sedicenti «For-
, inazioni combattenti comu
niste » alle Brigate rosse, 
subito dopo la strage di Pa-

i trica, dove • i due. con altri 
complici, uno ; dei quali ; Ro
berto Capone, rimase ucciso. 
assassinarono con grande fe
rocia il procuratore di Fresi
none Fedele^Calvosa, e i suoi 
collaboratori Luciano Rossi e 

.Giuseppe Pagliei. • 
« Dopo quella azione — di

ce Peci,— si erano sputtanati 
a livello organizzativo e poli-

-iico.- Si rivolsero al vertice 
romano delle BR. anche per 
avere protezione ed aiuti. Il 
vertice romano li indirizzo al- ; 
la ' colonna : torinese, della 
quale io facevo parte, mentre 
Raffaele Fiore ne era il co
mandante. Furono sistemati 
nell'appartamento di via del
l'Industria. dove si • discusse 
molto dell'azione di Patricà. 
Valentino e la Biòndi si fece
ro l'autocritica, militare e po
litica. Scrissero anche un do
cumento. L'autocritica, parti

va dal fatto ' che un ' loro 
compagno, il Capone, era ri
masto ucciso ». n rappresen
tante della pubblica accusa, 
Giuseppe Ratiglia. chiede: 
« Parlò anche lei con Valenti
no e con la Biondi di queste 
cose? ». « No — risponde Peci 
— io le seppi da Raffaele Fio
re, che mi fece vedere il 
loro documento di autocritica 
e • mi . fece uno schizzo del 
luogo dell'attentato di Patri
ca ». •̂ ••'r- ' •. •• *;•';.„ •• v--

Anche il PG: <E' vero che 
dalla ricostruzione dell'atten
tato traeste ; l'impressione, o 
addirittura la certezza, che 
chi del gruppo aveva cagio
nato per errore la morte del 
Capone era Valentino, e che 
di questo . non poteva \ darsi 
pace? ». . : 

« Si è vero ». risponde Pe
ci. -•• -"•...• ''::••< 

Ora le domande le fanno i 
difensori del terzo imputato 
per la strage. Paolo Ceriani 
Sebregondi. che nel giudizio 
di primo grado fu assolto 

i dall'accusa di omicidio • plu
rimo per insufficienza di 

i prove e fu condannato a die-
r ci anni per « banda armata ». 
Gli avvocati .Tommaso ' Man-

; ciniT e Alberto Pisani sanno 
che Peci'in carcere ha a?à 

\ detto ai giudici di non sapere 
•nulla di Sebregondi. e ci ten-
!" gono a farglielo ripetere in 
. aula. * Conosce il quarto del 
j commando di Patrica? Sa se, 
I c'era un auarto? ». ch'odono. 
E . Peci risponde: «No. del 
quarto non ricordo nulla.. ». 
'A questo punto c'è una se

conda esplosione di urla, ma 
stavolta viene dalla zona del 
pubblico « E' questa la fal
sità! Sono tutte fandonie! », 
grida il padre di Nicola Va
lentino. « Mio figlio' non ha 
ammazzato nessuno! ». Incal
za la madre: «E* tutto falsò! 
Tu non lo conoscj mio figlio! 
Sono fandonie! ». Il presiden
te tollera lo sfogo per qual
che istante, poi è costretto a 
gridare: « Basta! Sennò vi 
devo fare ' allontanare! ». ' H 
padre di Valentino tace. La 
madre mormora: « SI. sto zit
ta, va bene...», e scoppia in 
uh pianto straziante. ' : ' 
- E ' l'altra facc ia , quella me
no conosciuta, della tragedia 
del terrorismo. Quasti • due 
disgraziati- non • sono : mai 
riusciti a capacitarsi del ma
cigno che ha schiacciato la 
loro famiglia. . e continuano 
nella loro. difesa disperata e 
cieca, assolutamente soli. 
smentiti dagli stessi, atteg
giamenti del loro figli. . 
-Peci lascia l'aula e poco 
dopo viene fatto entrare Raf
faele Fiore, l'ex.capo colonna 
BR di forino, che «pentito» 
proprio non è. Si fa avanti 
verso la corte lanciando 
grandi saluti ai due dentro ta 
gabhia. .fatti tornare - dono 
l'uscita di Peci. H suo inter
rogatorio -. : non . comincia 
nemmeno. « Non Intendo ri
spondere». . ; , - . ,. 

Oggi tocca a Marco Barbo
ne. il terrorista che ha con
fessato l'omicidio di, Tobagi. 

fio Criscuòli 

rivendicano, ma resta il mistero 
ina 

La pista terroristica è, comunque la più credibile - Anche la malavita1 avrebbe avuto interesse a 
liquidare il dottor Furci - Non si esclude la pista «nera» - Mancano indizi e testimoni del delitto 

Sergi 

ROMA —- « Qui Brigate rosse. 
Abbiamo - ammazzato noi -il 
dottor Furci di Roma. Lo co
nosciamo perché prima era 
a Milano. Adesso il primo è 
Bettino Craxi. perché ha fat
to arrestare un nostro compa
gno». Cosi una voce di don
na, dall'accento settentrionale, 
ha rivendicato l'assassinio del 
direttore sanitario del carce
re romano di Regina Coeli. 
avvenuto la sera di lunedi 
nella - zona • Fleming. Lo ha 
fatto con una telefonata alla 
nostra - redazione .' di • Milano, 
poco prima delle, tre di ièri 
notte. Poi ieri sera a Roma 
ad altri quotidiani sono giun
te . due rivendicazioni tutte 
«firmate» BR. Al telefono una 
voce ha ripetuto le .solite mi
nacce stavolta rivolte, a non 
meglio precisati esponenti de. 

Sono queste le uniche novità, 
dopo T« esecuzione » del me
dico. avvenuta ad un'ora inso
lita., le 21.10. diversa., anche 
« tatticamente ». dagli altri 
agguati brigatisti. Là stessa 
telefonata di ieri notte lascia 
molto /scettici, gli. investigato
ri, anche . se la pista 'briga
tista resta la più « battuta ». 
« U riferimento a Craxi — 
dicòno 1 magistrati — è po
co credibile. Coise del gènere. 
le Br non vengono ad annun
ciarcele. Inóltre hanno sem
pre.'1 concluso - le loro' telefona
te con la clàssica frase: "se
guirà comunicato*'. State êr
ti; che stavòlta' non troveremo 
niente». 

- L'unico elemento ' « reale». 
di quella rivendicazione, è 0 

riferimento ' alla -precèdente 
attività ! milanese del dottor 
Furci. Il Mèdico- aveva effet
tivamente lavorato nel capo
luogo lombardo', più di dieci 
anni fa,; pròprio nel carcere 
di San 'Vittóre.' '•' s , 
• « Ma quésto fatto non basta 
a convincerci' —' insistono i 
dirigenti della Digòs. - Cer
to. seguiremo • questa * pista. 
è inevitabile. 'Ma siamo mol
to scettici»•• ' '"--'-• • ••»•••'• • 
! Duriquequesto delitto è dav
vero tanto misterioso? Sem
bra proprio di SÌ!.- / • 1 

• Vediamo di elencare i vàri 
tasselli :• dell'intricato mosai
co. Il primo, e finora ritenu
to il. più importante elemento 
d'indagine, è; il famóso mes
saggio/che qualcuno, a nome 
delle, Br, ometto ad .un'agenzia 
per. ̂ rivendicare l'assassinio 
del dirigente, della ,«Falck,», 
Mezzanti. Si -lariciava un,,* av
vertiménto» ' a quanti tene
vano «in ' ostaggio» Mauri
zio Jaiìnelli; " il terrorista ar
restato durante la sparatoria 
di, viale. Libia é la conse-

brigatista., dieci vgtarrii 'fa* 
« State attenti a come lo trat
tate»,diceva la.voce al te
lefonò. E 'JanneMi. - dòpo il 
ricovero in ospedale -per al
cun* ferite alle braccia e al
le manù venne -trasferito pro
prio nell'infermeria, del," car
cere. di Regina^.Coeli. sotto 
le cure:del dottor Furci: Ma 
la • « résponsa.bÙità » . di. quél 
provvedimento non èra certo 
dei medico, semmai del raa-

""gistràto:"..;.' '. i; 

•. Secóndo elemento nell'in

chiesta sul delitto dell'altra 
sera: la pista della grossa 
malavita organizzata. La "po
lizia sembra non escluderla 
affatto. ' Anzi. Sul delitto, a 
tempo pièno. ' è stato incari
cato di indagare il capo.della 
squadra omicidi della \ Mò
bile romana.' Rino Monacò. 
Nell'infermeria di Regina Coe
li, si - sostiene, sono passati 
fior fiore di « malavitosi ». 
killer e boss, v , • ' 
; Ma ' nemmeno la matrice 
«nera » : è ^cartata. Non • è 
passato ancora un mese, in
fatti. dal suicidio in carcere 
di Nazzareno De Ahgelis. I 
- Restano le telefonate di ri
vendicazione, che • non pro
vano • assolutamente - nulla. 
Contrariamente • alla . prassi 
brigatista, non sono stati fat
ti trovare volantini; Tranne 
ieri. ' nella tarda mattinata. 
quando • alla ; redazione del 
« Paese Sera » di Napoli è 
arrivata una telefonata del
le. Br* che annunciavano uh 
« plico » in un cestino dei ri
fiuti. TI telefonista chiamava 
per smentire la paternità del
l'attentato al dirigente della 
« Falck » di Milano. Nessun 
accenno: al medico. TI plico è 
stato- poi effettivamente trò-
vató. Uria voluminosa «riso
luzione strategica ». _ 

Ma quella smentita compli
ca* ancora di più il quadro. 
la pratica, secondo gli inve
stigatori, saremmo di fronte 
ad una vera e propria spac
catura tra « colonne * briga-
tìSte. .-.; '.-.:. . • - •.:'.•/ • \.: ; . 

Raimondo Bultrini 

Un articolo sulle « cose strane » che succèdevano a Verona 

Pecorelli 8 anni fa parlava già 
della supertruffa sul petrolio 

Uno scritto dedicato al petrolière Silvano Bonetti» arrestato in Brasile, paga
tore dèlie tangenti - Un fascicolo che dal -72 ha dormito - D rnolo:^ § à ^ t e ; 

VERONA — Per essere un giallo in pie
na regola, alla vicenda dell'indagine con- ? 
tro Silvano Bonetti (il pagatore delle tan
genti che assicuravano protezioni al con
trabbando dei petroli) rimasta insabbiata 
per otto anni al tribunale di Verona. 
mancava solo il cadavere. Adesso il mor-
to c'è. e il suo nome fa tremare gli am
bienti politici democristiani che hanno 
avuto rapporti con lui: si tratta di .Mino 
Pecorelli. il direttore della rivista OP. 
assassinato a Roma il 20 marzo 1979. 
Dietro le. quinte della prima denuncia 
contro il petroliere, personaggio impor
tante nel traffico di petroli « esentasse », 
c'era proprio Pecorelli., • • 
Numero 81 di OP del 10 maggio 1972 
(un semplice foglietto d'agenzia ben lon
tano dalla carta patinata dei suoi ultimi 
numeri) 'il servizio intitolato « Piccoli pe-' 
trolieri. grandi -evasori» cominciava 
cosi: «Cose strane succedono a Verona 
nel settore delle piccole aziende petro
lifere; ci riferiamo alle aziende del 
signor Silvano Bonetti ». •.-.:-. 
). Nel servizio Pecorelli spiega. - con 
scrupolosa precisione. le attività della 
Union Oil di Verona, della Garda Pe
troli - e della Petrosol di Castelnuovo 
Veronese: tutte aziende di Silvano Bo

netti che saranno poi implicate nel cla
moroso scandalo scoperto a Treviso alla 
fine del 1978. Ufficialmente la Union 
Oil acquistava' olio lubrificante esau
sto • che poi rigenerava, v Un prodotto •: 
sottoposto a bassissima pressione "fi
scale. :..-. .-'••;. --,'v-'" . ^ ^ - ^ H ' V "•• 

Invece, scriveva Pecorelli. la • vera 
attività era un'altra: Bonetti compra-, 
va lubrificante già pronto • che riven
deva facendolo figurare. - nei :- registri. 
di carico e. scarico sottoposti-ai con
trolli : UTTF. come rigenerato da òli ; 
esausti, lucrando una notévole diffe» : 

- renza di imposta, almeno un - milione 
al giorno (sono milioni del 72). ••/••'•:: 
' Alla Petrosol (una raffineria) e alla 
Garda Petroli (deposito di vendita) 
funzionava invece, secondo OP. un truc
co simile a quello che i magistrati di 
Treviso scopriranno alla BitumoO ; di 
Bruno Masselli. - v 

Ufficialmente il gasolio (60 lire d'im
posta al kg) era solo il 10% della pro
duzione. in realtà sarebbe stato il 70%. 
Ma forse l'obiettivo di OP. più che Bo
netti. era la Guardia di Finanza: con 
il suo stile insinuante il giornalista as
sassinato vibrò un colpo che solo gli 
« addetti ai lavori » poterono cogliere. 

Come mai il Bonetti, questo «Monti in 
miniatura »'come lo definisce.-traffica 
impunito? Perché, scrive Pecorili. » il 
rappresentante della Union Oil per Tren
to e Bolzano (dove risiedeva) era fl 
signor Pece, fratello del colonnello Pe
ce che comandava la legione della Guar
dia di Finanza di Venezia. . , 

Ma il colonnello Vitali non prese, per, 
: la denuncia contro Bonetti, l'imbeccata 

da OP: fu fl vice comandante del Cor
po. il generale Dus. dalla fama di m-

; corruttibile, ,-a ordinargli questa inchie
di sta. Dopò poco più .di due settimane, il 
;19 maggio. Vitali, da Bergamo,; dove 
operava, piombò con i suoi uomini alla 
Union Ofl e. dopo cinque mési di In
dagini. consegnò alla Procura di Ve
rona, nel novembre del 1972, una .de
nuncia di 300 cartelle che fl sostituto 
procuratore Castellano passerà al giu
dice, istruttore solo nel giugno del 1974. 

Cesa sia successo del fascicolo dal 
*74 al 77. non si sa: c*erano pochi giu
dici e mólto lavoro, si dice a Verona. 
L'attuale inquirente. Pagliuca. si as
sume ogni responsabilità per il periodo 

• dal 78 ad òggi: ma questo magistrato 
: sembra non aver colpe, al suo arrivò 
a Verona, ai primi del 78, aveva ere
ditato ben 1300 processi. -.-... -

Altri 6 testimòni davanti al giurì d'onore 
ROMA —. Altra giornata di intenso 
lavoro per i 5 senatori del giuri d'ono
re che devono indagare e giudicare se 
rispondono a verità le accusa lanciate 
nell'aula di Palazzo Madama dal mis
sino Pisano contro il ministro Bisaglia. 
Sei testimoni hanno salito le scalinate 
del palazzo della Sapienza: giornalisti. 
uomini politici, avvocati. Ecco i nomi: 
Franco Sìmeno, direttore responsabile 
del «Giornale d'Italia» ed ex direttore 
di O.P. (Osservatore Politico); Renato 
Corsini, redattore della rivista OJ».; 
paolo Patrizi anch'egli redattore di 
OJ»., dal 74. ed ex militante di Potere 

. Operaio; Emo Danesi, deputato de, 
doroteo di Bisaglia. accusato di aver 
concesso un finanziamento di 30 milio
ni a Pecorelli (Danesi ha p?rò sdegno
samente respinto l'accusa); Paolo Scan-
daletti. ex addetto stampa di Bisagiia 
quando questi era ministro delle Parte

cipazioni Statali e ora vicedirettore del 
«Gazzettino di Venezia»; Franco De 
Cataldo A deputato radicale, e avvocato 
della famiglia Pecorelli. 

Dubbi e interrogativi si pongono in
tanto per la deposizione di lunedi sera 
dell'ex direttore del «Corriere Mercan
tile » di Genova Giuseppe Settineri, 
Sembra che il giornalista si sia presen
tato spontaneamente davanti al giuri 
dopo essersi fatto precedere da un me
moriale pubblicato sabato dal giornale 
di Montanelli. Nel memoriale Settineri 
sostiene che PecoreUi — suo grande 
amico prima di trasformarsi in acer
rimo avversario perché concorrente alla 
direzione del « Corriere Mercantile » — 
faceva di professione il ricattotore. Aven
do sempre bisogno di fendi per la sua 
rivista Pecorelli — sostiene il Setti-
neri — preparava minute di lettere in 
serie che poi tirava fuori al momento 

opportuno, a seconda cioè dell'uomo 
politico, in genere sempre democristia
no voleva dei. finaiurtamenti. 

Perche il Settineri è intervenuto cosi 
clamorosamente nel lavoro del ghiri 
d'onore? Ha portato prove o soltanto 
sue impressioni personali? Una cosa è 
certa: se davanti ai senatori ha soste
nuto quel die ha fatto scrivere al 
«Giornale Muovo» di Milano, Giuseppe 
Settineri si è mosso soltanto per dare 
una mano a Bisaglia. 
' I senatori comunque — m attesa del 

verdetto del collegio del periti civili e 
militari che sta esaminando la minuta 
della lettera —- continua % lavorare ed 
a ascoltare testimoni. L'Indagine ha 
tempi strettissimi: deve concludersi en
tro il 15 dicembre. ..--• .-:-. 

g.f. m. 

Il CSM: più 

chiarezza e 
• « % 

nei 
«scottanti» 

ROMA — n Consigliò supe
riore- della magistratura di
fende l'ordine giudiziario da
gli attacchi- « indiscriminati 
e generici » che gli vengono 
portati da alcune parti ina, 
riafferma la necessità, di ren
dere chiara; rapida, obietti
va la trattazione dei proces
si pio scottanti, «specie quefc 
H di particolare rilievo poli
tico.». Lo stesso CSM, fa. ap
pello a Governò e Parlamén
to perchè le riforme giudizia
rie richieste diventino pre
sto realtà e alla giustizia sia
no dati tutti i messi • neces
sari all'efficienza del servizio, 
E* questo ih sintesi il succo 
di uri lungo documento sul
le recenti vicende che hanno 
investito l'ordine giudiziario. 
approvato Ieri sera ._ 

TI testo, quattro, cartelle In 
tutto, è stato consegnato al 
presidente Pertinl" e pòi dif
fuso alla stampa: Significati
vo è il richiamo del CSM al
le ultime inquietanti vicende 
«indiziarie. «II consiglio "— 
afferma il documento — non 
Ignora l'istanza- chev viene 
dall'opinione pubblica di fa
re chiarezza sa-specifici: epi
sodi, su uffici giudiziari; 'e 
sugli atteggiamenti di taluni 
magistrati ». n CSM — si di
ce ancora nel documento — 
intende, assumere «tutte le 
Iniziative necessarie per pu
nire - eventuali deviazioni di 
singoli magistrati» e ri
muovere situazioni di incom
patibilità. Indajrtnl sull'atti
vità di alcuni magistrati so-
ni: in corso da tempo.' coma 
è noto, presso il Ministero • 
la - Procura generale . della 
Corte di Cassazione, 

n CSM. inoltre. - ricorda 
che prioritaria è in ofnl ca
so la rapidità e la chiarezza 
del " processi più scottanti. 
Quanto alla funzionalità del
la giustizia c'è. nel documen
to: uri. rfchiahkr a Governò 
e Parlamento perchè faccia
no il loro dovere su alcune 
deue riforme e del temi-chta-
ve dibattuti da tempo: tra 
gli altri. raa» «nazione del 
processi secondo cilteit o)t-
settivt.' -la revisione del cri- • 
tèri oer rassegnazione. degli 
Incarichi direttivi. 

Siscòtìtrò 
in 
ilp£9 
caduto 

a 
ROMA — D DC-9 dèintavi» 
che la sera-del 27 giugno 
scorso cadde tra Ustica e 
Poriza/ Biabbissandeej in ma 
re. non 
a quanto si è sostenuto finóra 
da più parti, un «cedimento 
strutturale».. 
: L'aereo pai scontro m volo 
cori- un oggetto non identifi
cato (forse*, uri missile o uri 
meteorite) oppure. a bordo 
scoppiò un ordigno causando 
una defUgraziooé1 micidiale. 
Queste sono le ipotesi « pos-
sSbai» del disastro' stereo 
avanzate dopo gH esami degli 
espèrti americani sulle regi
strazioni radar delle tracce 
dei velivolo è sui frammento 
di natura, metallica rinvenuto 
nel corpo di una <. salma recu
perata. 

- Sono i rfaultatì di maggior 
rilievo' conseguiti dalla tra
sferta negli USA, a Washing
ton e a New York* dei sostt-
tato procuratore, della Repub
blica Giorgie Santacroce g di 
alcuni membri della commis-
none «ncaiesta inimsteriale 
guidata dai dotL Cario Luz-
zato.H.gruppo, per tutta:la 
settimana pwiita. ; ba. avuto 
una serie di tocontri cori gli 
esperti dei «National Tran-. 
sportazinn Safety Board». 

Dalle anansi compiute negli 
USA è emerso, .anzitutto io 
scarso tondamento. dcfl'spote-
ai rigoàrdasate l'iinptwyiso 
oèdxflMnto strutturale defl'ae-
reo sia per mancanza di ete-
nienti a sostegno ( à sarebbe 
stato. pforfnflwiii<<. fl tempo 
dir conwBacare oori-1 ceutiut-
lori a terra) sia perené si 
tratta dì un R 

Pòco 
l'eventualità di una 
con un. altro velivolo, 

Commissione 

Moro; oggi 

Schietroma 

i incontro ^ 
i socialisti 

ROMA •. —. ET probabi le . c h e 
Oggi rientrino l e dimissioni 
dei quattro parlamentari so
cial ist i , membri deDa A c o m 
miss ione Moro. > •.."_•;• .y~ 

n presideoté della commis
sione. il sen. Dante Schietro
ma. si incontrerà infatti oggi 
cori i commissari del PSI. Sa
rà _ la « giornata del chiari-

! mento ». chiesto dai socialisti e 
auspicato dalla grande mag
gioranza della commissione. I 
parlamentari del PSI avevano 
minacciato le dimissioni ad-
ducendo due motivi: la fuga 
di notizie sui lavori della 
commissione e la iniziativa 
del giudice istruttore di Ro
ma Cudillo. che ha chiesto la 
trasmissione alla magistratura 
dèi verbali delie deposizioni 
incerasi. Signorile, dell'avv. 
Guiso e di Landolfì (fl quale 
comunque non è stato anco-
fà ascoltato). Ma ora Cudillo 
ha ritirato la richiesta^. 

Sui - risultati dell'mcontro 
Schietroma riferirà ai presi
dènti delle due Camere. Nilde 
Jotti e Amintore Fanfani. Se 
le mnrissìoni non dovesse! o 
rientrare, il Dresidente del 
Senato e . della Camera do
vrebbero nominare N altri 
quattro parlamentari sociali
sti jn sostttttione di Martefli. ; 
Covatta. Barsacchi e Scamar-
cio.- Se anche i nuovi desi
gnati dovessero dimettersi, • 
verrebbe! o nominati i prest 
denti e i vice presidenti dei 
due gruppi parlamentari 
(questa, almeno, fu la prassi 
seguita per le dimissioni a 
catena dei missini dalla 
Commissione RAI-TV. 
.Prende corpo, intanto, Pl-

pptesi di .una richiesta di 
proroga dei lavori della 
commissione Moro. In oeni 
caso» entro fl 91 
verrà presentata una relazio
ne che riassumerà fl lavora 
fin qui svolto e le difficoltà. 

i incontrate.. 

I «contrasti » 
non fermano 
la gara omicida 

Tre'omicidi in t?enti tfiór-
ni. Dopo uria pausa di al
cuni mesi, - il terrorismo 
« rosso » è'tàtnato a spa
rare. e- ad uccidere. Due 
dirigenti industriali di .Mi
lano è un medico delle car
ceri di Roma sono le ulti
me vittime di una lunghis
sima catena di sangue. Ad 
ammazzare sono state le 
Br. I contrasti che • sorto 
emersi fra la colonna mi- •• 
lanese eia Direzione stra
tegica si alimentano a col
pi di pistòla. Altro che 
« falchi » e ^.colombe*, co
me qualcuno ha scritto. La 
« spaccatura*, se c'è, non 
riguarda gli «.strumenti » 
che devono ^essere impie
gati, che sono quelli del 

mitra o della rivoltella. 
• Anche nella risoluzione 
della Ds (Direzione stra
tegica), ritenuta più * mor
bida », i verbi pia impie-
pali sono « colpire ». « an
nientare », « disarticolare*.. 
Uccidere, insomma. Così 
quando ci parlano di < ca
larsi nelle fabbriche », è 
questo che intendono. Quan
do si afferma che obiet
tivo • prioritario è la «di
sarticolazione del carcere 
imperialista ».. quello - che 
concretamente si pensa è 
di tendere agguati a tutti 
coloro che operano nelle 
strutture carcerarie, dal 
secondino al ' progettista, 
dal mèdico al funzionàrio 
del ministero di Grazia • 
Giustizia. *-"•• 'v 

Colpiti i più indifesi 
v Val 1975 ad oggi, soltan-

: to fra i funzionari -di que
sto settore, 31 sono le per
sone che sono-state colpi-
tei 14 uccise e 17 ferite. . 
E ora, - nella risoluzione 
dell'ottobre ' scorso - della 

. Ds deUe Br, Tinuito ad 
< annientare militarmente * 
queste persone si'fa anco
ra più .pressante. E- questo 
perché l'Italia non sareb
be più « un paese imitato
re di una qualche germa
nizzazione », bensì < un ca
pofila e un modèllo per gli 
altri paesi europei* rispet-

; ; to ai quali si .pone come 
'.. esportatore di. strategie 

controrivoluzionarie ». E 
dunque, bisogna « colpire* 
tutti, badando: semmai .ad 

, inquadrare nel mirino, i pia 
indifési, come, perVàppuh-
to. U povero medico roma
no Giuseppe Furci, ammaz
zato-mentre tornava a ca
sa, solo e disarmato. 

.. . L'obiettivo unificante, al 
di là deUe polemiche :an-
che aspre» finalizzate, pró-
baTtSmente,'adì assicurarsi 
la leadership dvU'organiz-

. zazione, rimane quello di 
, rersàre sangue innocènte. 
. Nessuna pausa in questa 

i gara omicida. Le visioni 
. della catastrofe .immane 
che si è abbattuta sulle po-
polazioni del Sud, che pu

re questi professionisti del 
delitto vedranno nei loro 
televisori,. non fermano la 
mano dei killer. I terroristi 
della colonna milanese, an
zi, sono addirittura giunti 
a strumentalizzare cinica
mente questa catastrofe. 
•Nessuna forma di'ottimi
smo è, dunque, consentita. 
Il terrorismo non è anco
ra sconfitto. La lotta è an-. 
cora lunga e dura. I suc
cessi - sono stati rilevanti e 
sono stati tali da indurre 
molti terroristi a collabo
rare con la giustizia. Ma 
nonbisogna farsi, illusioni. 
Una organizzazione come 
le Br opera nel nostro pae> 

• se dà óltre dieci anni. Ha 
già conosciuto, nel passa
to, pesanti sconfitte. Ricor
dateti '76? Erano stati cat
turati quasi tutti i « capi 

•storici », da Curcio aFran-
ceschinù da Semerìa a O-
gnibene. e tuttavia, neWe-
state di quell'anno, le. Br. 
misero in atto una deUe 
imprese pia micidiali della 
lórô  storiar l'uccisione -del 
procuratore generale di Ge
nova Francesco Caco e de-, 

' gli uomini della sua scor- • 
ta. Ce da chiedersi come 

' sia stato possibile a que
sta organizzazione di risol- •. 
levarsi continuamente., 

Uno spaccato di connivenze 
" "E" qitesto uno dei nodi 

(quello della rete delle 
complicità e deUe copertu
re influènti) che non è sta
to ancora del tutto sciol
to. II sequestro e H suc
cessivo assassinio di Moro 
hanno fornito uno spacca
to di -connivenze e dì vi
schiose relazioni iMpres-

. stonante. Mancano ancora, 
però, elementi essenziali 
per .giungere aVe radici 
deWevèrskme e àWuso pò-, 
litico che ne viene fatto per 
mantenere inalterati gli 
equilibri de i potere. E? in 

-. questa direzione che deve 
essere 'mostrata maggiore 
energia. I magistrati che 
indagavano -sulla'strage ai 
piazza Fontana non si ar-

. Testarono di fronte agli. 
esecutori e seppero, con 
coraggio,, indicare al Paese 
i rapporti che legavano gH 
attentatori od esponenti òW 
servizi segreti, che opera
vano eoa ravàOo ài uomi
ni dei passati governi dè-

Non. oimentichianto ette 
gH scopi degH mrtefkH iel

la strategia della tensione 
erano del tutto identici a 

. quelli dei terroristi che am
mantano di «rosso* i loro 
délittL E non dimentichia
mo neppure che certe ca
renze, ripetutamente de
nunciate, possono essere in
tese come mancanza di se
ria volontà nel condurre la 
lotta contro 3 terrorismo. 
Il giùdice Amato, a Roma, 
viene ammazzato perché la
sciato solo e senza scorta. 
A Bologna i giudici denun
ciano che le auto blindate 
non possono essere usate 
perché mancano i solài per 
la benzina. Il medico à% 
Roma viene freddato, no
nostante fosse stato minac
ciato, mentre rincasa solo 
e senza scorta. . • 

Non è tolleràbile che la 
lotta al terrorismo, che è 
ancora lunga e difficile, 
debba, essere condotta da 
uomini che rischiano quoti
dianamente la pelle senza 
che vengano messi a loro 
disposizione, i mezzi e gU 
strumenti adeguati. 

Ibi© Paolucci 
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